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SCUOLA

Antonietti, dal Comenius nasce una guida doppia 

[image: image1.jpg]



Gli studenti in bici nei vigneti franciacortini. 
A destra, ragazzi tedeschi in visita alle Torbiere

giovedì, 29 ottobre 2009

Due anni di lavori, scambi e approfondimenti sulle realtà tedesche e italiane, è stato questo, in due parole, il progetto europeo Comenius, compiuto dall'Istituto "Antonietti" di Iseo e il Schonbuch Gymansium di Holzgerlingen (Baden Wurttemberg). 

Oggi, concluso il Comenius nel mese di maggio, tutto ciò che i 49 studenti coinvolti (25 dell'istituto iseano e 24 di quello tedesco) hanno indagato, rielaborato e prodotto, è contenuto in una pubblicazione bilingue dal titolo "Holzgerlingen e Iseo, tra innovazione e tradizione: modelli di sviluppo a confronto", che verrà fornita a tutte quelle realtà che hanno collaborato alla riuscita del progetto. 

"Lo scopo finale del fascicolo, oltre a riassumere il lavoro svolto dai ragazzi, è quello di diventare un supporto vero e proprio al territorio analizzato all'interno - spiega Daria Giunti, insegnante di lingua tedesca all'Antonietti e curatrice del progetto - una sorta di guida che possa venire in aiuto ai madrelingua tedeschi che giungono in Provincia di Brescia e visitano le realtà qui presentate e viceversa agli italiani che si trovano a Schonbuch". Le Torbiere del Sebino, i retifici di Monteisola, i magli di Bienno così come la vitivinicoltura in Franciacorta possiedono adesso una documentazione in più che prima non c'era. 

"L'obiettivo del Comenius, oltre al potenziamento linguistico ed alle relative indagini su tradizioni ed ambiente, è quello di realizzare del materiale concretamente fruibile dal territorio, un sostegno concreto agli enti con cui abbiamo collaborato - continua la Giunti - quindi verrà inviato a tutti i partners, anche impliciti, che potranno usarlo come vogliono". 

Il lavoro è stato di qualità, con verifica delle informazioni e questionari, interviste e collaborazioni con esperti locali (per Montisola la storica Rosarita Colosio e l'imprenditore Fiorello Turla, per la Franciacorta con l'apporto di notizie dal libro di Francesco Arrigoni: "Franciacorta, storie di vigne, di vini, di uomini"). Il Comenius di Iseo, unico realizzato in Provincia di Brescia, ha permesso di analizzare e mettere a confronto l'evoluzione dei modelli di sviluppo, le modalità di valorizzazione dei rispettivi territori di appartenenza, connotati, fino ad oltre la metà del secolo scorso, come "periferici", rurali e con attività artigianali e manifatturiere a basso contenuto tecnologico e verificarne l'approdo ad un'economia avanzata e di qualità nell'ambito dei settori primario e secondario (Germania) e terziario (Italia). 

In particolare, l'indagine ad Holzgerlingen, oggi dipartimento industriale ad alto contenuto innovativo, ha verificato in che misura le radicali trasformazioni degli ultimi cinquant'anni abbiano influito sui progetti e le strategie imprenditoriali nei settori tradizionali dell'artigianato e dell'agricoltura. 

Nell'area del Sebino-Franciacorta l'indagine ha focalizzato il recupero e la promozione, in senso prevalentemente turistico, di tradizioni, siti ed attività produttive anche dismesse e dall'altra, nell'era della produzione e dei consumi di qualità, la ricerca di una nuova identità della produzione vitivinicola. 
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